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LE ASSOCIAZIONI AGRARIE 

ìSon vi piirlorcrno oggi tanto della no-
Irn SotMctà agi'iiriii in pnriicolavc, quanto in 
generale ()fll'azione ulilissinia sulla prosperila 
comune, elio possoni) esercitare, ed eserci­
tano in l'ulto simili Società laddove sono i-
stituito «la qualclie tempo. Se il nostro gior­
nale non ne avesse spesso fatto ineidenlc-
Mieiili; menziono, polremino citarvi l'esempio 
(leir Inghilterra, dove le Associazioni agrarie 
in cosliinle gara di bene fra di loro produs­
sero meraviglie nell'industria agricola; della 
Trancia, elle ha il suo Consiglio agricolo in 
tulli i diparlimcnli ed uno generale, che rac­
coglie una volta all' anno ad un centro le 
idee dì luili, facendole valere, e rappresenta 
gP interessi-, del Belgio, della Svizzera, did-
r Olanda ove 1' associazione vinse le dilll-
collà naturali; della Germania in genere, 
in cui le applicazioni della scienza all' indii-
ŝ tria agricola hanno spesso origine da simili 
Società, e delle provincie dell' Austria in par­
ticolare, ognuna delle quali ha la sua Società 
agraria a cui partecq)ano possidenti, par-
rotlii, maestri, magistrali e scienziati, i)orlan-
<lo ciascuno la propria coopevazionc a |)ro del 
paese ; delia Toscana, ove 1" Accademia dri 
òeorgolUi acquistò una meritata celebrili), del 
l'iemoiiio i cui congressi e concorsi agrari! 
misero l'agricoltura sulla via di rajiidi pro-
girssi, della Romagua, ove le conferenze a-
grarie tuanlennero viva almeno V iilea, che 
qualcosa bisogna far sempre jier il pubblico 
bene. Potremmo parlarvi c\della Cassa d'In­
coraggiamento di Milano, ch.e tanto beneme-
lilò della Lond)ardia coli'istru/.ione che fa 
inqiarlire, e ili (piclla di Padova, che a buon 
diritto la il vanto di quel paese evtlove, oltre a 
4 68 azioni (di a. I. iO 1'una) pagaie da privali 
jiiM' g!' incoraggiameuii dell' agricollui-a e del­
l' iiidnslria, altre 96 ne assunsero i Comuni, 
istituendo così uiia ipiola annua di più che 
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N'd reo silenzio' che fra noi si pose, 
Leifrje ordinaria delle umane cose. 
Credeva che m'avessi, Arnaldo mio. 

Posto in obblio. 

Temerario il giudizio ed io scortese! 
Giacché lin tuo scritto del (jià scorso mese 
Mi convince che sei, volta e rivolta, 

Quel d'una volta. 

Ma questo è poco — Adesso più che mai 
Che le tue rime pubblicando vai 
Oh ! adesso proprio d' amicizia abbondi 

E mi confondi; 

Che non sazio ti' avermi a tipo eletto 
Quando ne apristi con si grande affetto 
Le miserie del medico condotto 

E sopra « sotto, 

'10,000 lire da erogarsi in premii, in pubbli­
cazioni istpultive, il) incoraggiamenti, di altro 
Società ancora e di quella nu'desima Acca­
demia agraria friulana)' la quale un tempo 
coi Zanon, cogli Asquini, cogli Otielio, coi 
Canciaiii e con altri (legni di rimanere in 
perpetuo nella inentoriii dei Friulani, diede 
alla nostra industria agrìcola una spinta tale 
da poter immutare in colti produttivi molti 
di {lue* terrerti che si Icneano quasi per 
isterilì lande. 

Ma lutti questi fatti non farebbero per­
suasi gì'inerti, gli egoisti, gli avversi ad ogni 
principio ih bene; meulro sarebbero soverchi 
albi |)ersone intelligenti e tenere dei van­
taggi del loro paese. Perciò, dopo soddisfatto 
il nostro obbligo di riiigraziarc il Co. Mo-
ccuigo, le di Cui valide prestazioni ci otten­
nero di ripristinare l'Associazione friulana, ap­
pena ini/iata intermessa, e sulle basì presso 
a poco (salvi alcuni mutamenti introdotti e 
ila introdursi) sviluppate a suo tempo dal 
benemerito Amico dèi Contadino:, vediamo 
un poco quale sia il campo in cui simili as­
sociazioni agiscono. 

Conviene prima di tutto notare, die 
mentre le altre industrie quasi in tutta l'Eu­
ropa vennero in vario guise favorite e pro­
tette, I' industria agricola, la piii importante, 
quella che produce il cibo e le materie primo 
j)er le altre," che porge -braccia robuste ad 
ogni gon<M'& di lavoro ed nflo milizie, clic 
soppurlu in massima piiric i carichi degli Stati, 
venne (ino ad un certo punlo generalmente 
trascurala, ad onta delle lodi, in verso ed 
in prosa, eh'' essa ottenne sempre, come la 
precipua G la più nobile e la più necessaria 
d('!le arti. Anzi ie industrie secondarie, vol­
lero per così dire privare l'agricola fino del 
vantaggio di partecipare a questo titolo d'in-
dnsiria: poiché ne la tennero quasi sempre 
eselusa e dalle rappresentanze e dalle corpo-
ra/ioni, che col titolo di Camere d'industria, 
di Società industriali, od altro fecero valere 

Ora nel saggio che ci metti avanle 
Tu a mia insaputa in tante forme e tante 
Di farlo disegnar avesti il cuore 

Il tuo Dotlore. 

Così onoratamente alla berlina, 
Voglia 0 non voglia e con qiieW arte fina. 
Hai dannato il tuo vecchio anacoreta. 

Gentil poeta. 

E da oscuro ch'io in' era, in un momento 
Dalla cerchia dei monti e senza stento 
SalV ali della faina or son portato 

Per il crealo. 

E non è una fortuna esser dipinti 
Da penna e da pennel così distinti 
In guisa di attirar sopra sé stessi 

Gli altrui rijlessii' 

E l'esser voltolato i giorni e l'ore 
Dalla mano gentil delle Signore 
i\oii è wK vivere matto e il più giocondo 

Di questo mondo." 

i\on manca or più che di tant' altre a luto 
Sulle staffe e sui ventali al mercato 
Se la mandi così sema misura 

La mia figura. 

altamente i proprii interessi; dall' insegna-
uicnto tecnico eh' esse seppero pure procac­
ciarsi; dai premii, dalie proiezioni, dai favori 
doganali, dngl' incoraggiamenti d' ogni genere 
che ottennero. Ciò si spiega avvertendo il 
fallo, che ie altre industrie essendo per Io 
più cittadine, ossia stando presso ai ccnti'i 
della civiltà, della ricchezza, e trovandosi rac­
colte ed unite, poterono far sempre intendere 
la loro voce, associare le loro forze, esaltare 
l'ulilità che recano al Paese ed allo Sta­
to, crearsi un' istruzione, degli orgarti pro­
prii e stare alla giornata di tutti i progressi, 
che la libera concorrenza e gli ampliali com-
nicrcii fanno loro fare incessantemente: men­
tre all'incontro quella classe d'industriali, 
che si occupa della prima produzione della 
terra, si trova necessariamente dispersa nelle 
campagne, manca di una speciale istruzione 
tecnica e dì altri mezzi d'istruirsi a buon 
mercato e di slare u! corrente di tutto ciò 
che altri fa dì meglio, di comunicare con 
quelli che la medesima industria professano, 
di vedere agevolmente i modi tenuti dai più 
esperti in un' industria cosi complicala com' è 
I' agricola, e da tante e tanto diverse cause 
condizionala. 

Di qui appunto ne viene ai professanti 
l'industria agricola un pressante bisogno di 
associare i loro mezzi e la loro coopcrazione 
neir interesse speciale di ognuno ed in quello 
dell'arte loro, onde ollcncre, con quel po­
chissimo che ciascuno può dare individual­
mente, quel molto clic di tal guisa soltanto, 
e mai per il solo concorso dì pochi anche 
ricchi e sapienti, si potrebbe conseguire. E 
così, nel mentre si può raggiungere il van­
taggio individuale, si fa anche quello del paese 
intero, il (|ualc non può a meno di avere 
grande interesse nei progressi dell' agricoltiirn. 
Costretti ad esser brevi, per la stessa vastità 
dell' argomento, e perchè un giornale non sì 
fa e non sì legge in un giorno, ma in molti 
giorni dell'anno; ci fidiamo, per questa, come 

Che avesse almeno la mia faccia vista 
Il genio immaginoso dell' nrlistu, 
Più che reggesse una virtù indovina 

La man divina ! 

Ma tu sempre gentil, tu a ine l'accento 
Movi e di vendicar fai .sacramento 
Le da le provocate onte alla mia 

Fisonomia, 

E mi chiedi a modello un mio ritratto 
Ch'è poco men che da rent' anni fatto. 
Onde s'ispiri veramente il caldo 

Estro d'Osvaldo. 

E giucche deve come il tuo dir suona 
Ne' tuoi versi giocar la mia perso)ìa 
Ricordati di usar, te ne dico una. 

Pleiade alcuna. 

Che lo spirilo mio se lo raccendi. 
Quel nobil estro che tu ben intendi 
De' nostri giovanili anni conforto 

Non è ancor morto. 

Arsiero li 6 Ott. is."):), 
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per inolio ìdlre cosò dell'intelligenza dei nostri 
iciloi'i, ili riniil\ non potrà isl'nguiro l'iinpnr-
tiiMzn dell' iissocinzione in ngricoltnrn, nt'il' c-
p'K'.n in cui si snnlc il bisogno di uccrcspcriio 
le forze prodnllive, sin per poter sopiuirliirc 
i eurìehi pubblici, sia per sostenere l« cre-
s<'.iulii pn|ioli)KÌonc e soddisFare ni niii^giori 
bisogni dtdtn niviliii crentì, sin jter i'nrsi in-
cimlro con nuovi spedienti .'igli iniispelliili 
diinni che ci travni^linno, ed nllii eoncorrcnzii 
coi, per le l'ucililiile eoinnnicn/ioiii e per .j;ii 
estesi li'iil'llei, (K)l)l)iiwi)o sostenere dei più 
progrediti, o meglio coiuli/ionnli di noi, sia 
in fine per |)roniiiovere, in niaiie;in'/.a d'altre, 
queir industria, che presso di noi è la più 
generale, o (piasi dovreinino dire la soia. 

V aspettale voi liall' Associa/ione agraria 
miracoli? senliaiim qualcliediino interromperei 
collo seipiu) soggliigno dell'indolente ,— Ki-
Kpondiaino, clic noi non cerchiamo miracoli 
laddove min vi possono esse,re^ ma che sap­
piamo valutare V im|'Oi'liin/.a delle islilii/ioni 
dietro i l'alti di 'esse prodiieouo; e vedciiilo-
sene piodurre di oilìiiii altrove non abbìaino 
nessun liioiivo di non isperarne anche per 
il nostro paese. 

Uno dei prin/i elTelli di un' Assoéia/ione 
Oi^raria, è iValtaiito ipiello di volgeiu le menti 
di;' proprietarii, dei eiillivalori, dei paii'oehi. 
di'i maestri d'ima Piovineia agli stndii aerarli 
(M| Ili progressi piatici dell' indiistiia agricola, 
rii'liianiaiulovele di IVcipiunte e eoslringeiulole 
per così dire ad oeciipursi di'i vanla}!^! del 
P.iese. Se anche non ne d.iv. ssu proeeilere 
all'ini alilo bunelleio, ipieslo sarebbe già gr.nule. 
i\oi crediamo assai all'impulso creativo del­
l' individuoj ma sappiamo però, che alla 
sponlaiieiià di ciascuno bisogna porgere l'oc­
casione.' Quando partummu d islro/àoim agra­
ria da introdursi in Uilli gì' istituti iti educa-
ziaiie, non inlcMidemrno già di <lire con (pieslo, 
elle la scuòla fosse bastevole a far progredire 
r agricoltura ; ma la scnnla però poteva ri-
l'Iiiiiinare l'utteii/ioiie della giovenlù all'iii-
tluslria agricola, come ad una cosa, della 
(pialo .sia ad essa onorerole, utile, necessario 
I' occuparsi. Crealo una volta negli esseri 
pensanti im tale sentimento, il resili virile 
da sé ed è opera dell' educazione che l'in­
dividuo dà a sé meilesiiuu. La scuola non fa 
nò medici, nò avvocali, uè proli, nò magistrati, 
né ingegneri ; ma porge i mezzi di Tirsi a 
(juelli, che in appresso vorranno diventarlo. 

Poi le Associazioni agrarie possono a-
gire coli' islriizione dirella, ed o fondare un 
inscgnamcnlo agricolo o sussidiarlo: gettare 
le basi del sapere agricolo ne' possidenti, nei 
fattori, nei gastaidi, -nei maestri di campagna 
ecc. A tale istruzione esse servono con al­
manacchi, nei (piali si tratta l' industria a-
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gricohi in armonia olle condizioni reali del 
Paese, Con istruzioni, periodiche od occasio­
nali, al Popolo delie Gaiiìpugnej con manuali 
sempre adattali all'intelligenza comune ed ai 
bisogni del paese per i maestri, per i curali, 
con pubblica/ioni e letture di vario genere. 
Sogliono sempre giovare, o d'tin modo o 
dell' altro, all' istruzione ed all' emulazione 
col portare a comune conoscenza tulio ciò 
che si fa altrove di meglio e segiialamente 
quello che si opera nel Paese medesimo, 
nella Provincia. Gli .sludii, le esjierieuze, le 
operazioni dei'singoli suoi eonipoueiiti diven-
lano proprietà comune: ed essa ineilesiniii si 
occupa d(dl' iigrieoiiura sperimeiiiaìe, cui le 
forze congiunte possono operare lissa jiorge 
linniii ed incoraggiamenti ed onorilieenzo n 
coloro, che in dati rami deli' agricoltura rag­
giunsero i migliori e più utili risultati,» e tali 
da porge.si ad esempio altrui, lissa propone 
soggetti di studio, (piali crede debiiano giovare 
al parse, dietro le inl'i)riiiazioni, cui da tulle 
le sue parli .può procacciarsi piìi agevolmente 
che un privato. I falli da lei raccolti e resi 
di comune conoscenza giovano a tulli gli 
studiosi; ognuno dei (piati così approdila del 
la\oio e dello studio di tutti gli altri. Una 
Assoeiaz'onc agraria può (|Uello che non è 
dalli a^li individui, cioè raicogliere da tutte 
le Società simili, dì tutti i paesi del nioodo, 
come pure da tutti i giornali in stranie l'avel­
lo, i fritti cui è opportuno conoscere, e pubbli­
carli nei giornali della Provincia, od altri-
nii'iiii; dillonilL'iidu così da per tulio le co-
giii/ioiii iiliii, l.'iia Socielà agr;iriii può larsi 
altresì raccoglitrice e dispiMisiera di sefiieiiti 
e di piante delle migliori e più variale spe­
cie, da adattarsi alle condizioni locali di suolo 
e di elima: senza lasciare che ognuno inili-
viduiilmeiite e con grande spesa se le [irocauei, 
comprandosi spesso delle illusioni. Il scineii-
zajo, il vivajo, l'orto ed il podere sperimen-
tale della Società "possono olVrire alla \isla  
di di'ti, d'sposti in (U'dìne, (pnì' vegelalidi 
(sia cereali, sia foraggi, sia erbaggi e legumi, 
sia piante da (rutto e da abbclliiiienlo) cui 
talora i falsi, o bizzarri nomi ci allettano 
a l';ir \enire d'altronde. Lo stesso dieas'i 
delle macidiine e dei inndclìi, che si espoii-
goiio e si serbano a vantaggio di tutti. Le 
esposizioni poi di bestiami, di frulla, di fiori, 
di erbaggi, di tulli i prodotti dell' agricol-
lurii di cui r Associazione si l'a proinotrieiì, 
giovano ad istruire colla vista e coi confronti, 
a proimiovore l'emulazione nel bene, a de­
stare da per tutto qiiell' operosità, che rende 
i Popoli agiati e coiitenli e li fa progredire 
nella ci( Illa. 

Il vo!ere troppo miiuilamenle descrivere 
l'azione delle Associazioni agrarie provinciali, 
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CANTO DEI VENDliMMUTOIU 

O 

Quale nei dì c/«' infuria la bufera, 
li squallida la vigna e solilariaj, 
Squallidi il colle, il piano e la riviera. 

Guaste lo nubi e C aria. 

Perocché secche l'uve, ed ammorbate 
Le viti sulta zolla, e i danni immensi.... 
Jnvan dalla crittocfama curate 

CoU'wjne e cogl''incensi ! 

E a (/ruppi a gruppi attoniti i coloni, 

I tini vuoti, i campi abbandonali. 

Inerte il torchio e mule le can-zoni 

Di sotto ai pergolati. 

sarebbe un circoscriverla e limitarla. Si la­
scino attempo ed ai suggerimenli individuali 
di cinselmo quegli ulteriori progressi, che noi 
intravediamo, ino che non vorremmo lasciar 
credete Iropiw facili, giacché le promesse fal­
lile sono ostacolo al bene possibile aneli' es­
se. Ma nessniio ci torrà nei caso nosiro di 
sperare, per opera dell' Associazione agraria, 
studiali p. e: i modi d'icnboscare montagne 
delimitili', terreni incolti, spiaggic niaritiime, 
sponde (li liumi e torrenti; di contenere le 
ac(pie irroitipenti di (piesli ultimi entro certi 
limili, di giovarsi delle loro torbide; di pro­
muovere, sotto tutti i diversi aspetti l'irriga-
z'onc, e rassociazione di altre industrie all'a­
gricola ecc. 

Questo basta, perchè lutti coloro, i quali 
amano il pro|irio paese e desiderano di ve­
derlo onorato altrove, coloro elle pensano non 
senzìi tema all'avveiiii'e dei loro figli, secon­
dino (piaoio sia in loro, ne' suoi primordii, 
un' istiUizione che adesso come altra volta 
viene anche dallo civili ed ecclesiastiche Au­
torità f.ivorit.i. Devono seeondurla i possidenti, 
perchè l'agrieoltura è la loro industria; gl'in­
dustriali ed i coinmcrcianti, in quanto i iml'-
(Ici e le manifatture loro fioriranno al fiorire 
dell'ìiidiislii.i agricola; i preti per giovare al 
benessere del loro greggi;: lutti, perchè' Iral-
lasi dei vantaggio comune. 

Mentre scriviamo, ancora non sappiamo 
die cosa si farà alla seduta generale che deve 
tenersi il 2(j corr. nelle sale Municipali di 
Udine, ed avremo già da parlarne nei numeri 
successivi. Krailanlo ci giova sperare, che ai 
Socii i;ià iiiscriiii molli altri se ne aggiungano, 
e che nessuno voglia reputarsi eslraiieo a 
(jucsta [latria istituzione. 

/.)( ,s'o//o ai pergolati un dì sì folti, 

E carichi di grappoli rìloiidi, 

E fe.^Umti vendemmie e ohii molti, 

E auliinni sì giocondi. 

E disuse le nozze insino a quando 

iV(,;i t:>rni i u\'a, non (orni il bel sangue. 

Senza cui vanno l'allegrezze in bando. 

Ed il convivio lungue. 

E disusa la sagra del villaggio. 
Gettati i fior, disusi i fregi e i doni, 

E le sale in novembre e i prati in maggio 

Senza le danze e i suoni. 

Come i monti di Gelboe, ove non cade 
— Percossi oimè/ dall'ira tua divina — 

A'on pioggia più, non nevi, non rugiade, 
A'on grandine, non brina, 

Morran, Signore, questi bei vigneti 

{Dai vaporosi cf/hivi imporporati 

Dell' aurore cC Italia e dei pianeti ) 

Che noi avevam piantati.'' 

PER IL riUDLl 
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(conliiiuazionc) 

•SO.MMAniO. — La rosU di Ospcdalello ed Os.ip-
po. — Il nuoKO •progetto ddl' iiKjeijnere Du.jdn per ta 
durivuziom dalle aeque del 'ragliamento e del Ledra, — 
Ncce-'isità di trattare il protielto in grande ~ Nel 
campo di Ucmuna tutti disposti a trarne profitto — 
Commercio ed Agricoltura — Fra gli nitri vantaggi, 
una mi/lióre distribuzione del lavoro sopra mia va-
.s(n. superlieie di paese — Importanza grandissima che 
Ita per Udini: il possesso il' acqua copiosa — La strada 
ferr la, Tricslc ed il Priali — A'uturale forza di c~ 
spuiisiL'ilù dei negozianti e, dei capitali triestini nel 
frinii, comprovata dui fatti — Visco ed altri villaggi 

Piantati un tempo colte nostre mani. 

Per aver P uve e non fallisse il vino, 

E fosser invidiali i colli e i piani 

Dell' italo Giardino ? 

Ah! tu che. vedi il guasto ti compiaccia., 

l'Ju'. In più cura pianta in vigor fìa, 

iioriila tlel sudor di nostre braccia, 

Simbolo di Maria. 

Vorrai, Signore, le vorrai disfatto 

Tu quelle specie sotto cui ti celi. 

Quando tulle con te le Virtù tratte 

Discendi in lor dai Cieli? 

Se ti muove pietà de' nostri guai, 

0 dal morbo fatai /' uva risana, 

0 di sovente rinnovar dovrai 

Il prodigio di Caria. 
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friHlnni fuori della l'rovinriu amminiilraliva ~- Op-
piirlimiid da caylieni — Non lasciamo andare i no-
ilri lavnralori a procaeciarsi pan pentito in Ungheria, 
polendn dare adeìti lavoro ~ Le Camere di Commercio 
di l'est, Vehreczin e Teiimwar — Vlilità di aecretcere 
it nuìlro bestiame, anche, per il Friuli oltre Taglia-
tiiciilo — Un altro nmielìo — £' Aniinlalnrp friulano 
storico dell'impresa e portavoce iella civiltà friulana 
verta le altre^ l'romicìe- — V esposizione di Gorizia. 

Un detto, (ilio conlc/iri)oranoati)Oiile alle gran-
diiisu riduzioni di terreno a coltuni, ehe il sig. 
Fniiwe.irn Slriilli facevo nei dintorni di Ospedalello, 
«•rtsiriiivii, por conio ilelUi pulìlilira aiiiniìnislraiione, 
il (<ruMir argine di pietra, elio difende dal Taglia-
munto la strada postalo e tutte le terre, elle stanno 
a luvaiile di esso; e (die le impreso privale fnrono 
pur cosi dire una eonliiniazione delle ini|)restì ptib-
Idiehe. Ag!,'ìuni5i), elio le une giovarono alle altre. 
Quando l'imprenditore eoslrniva un' opera, la (inalo 
doveva difendere le sne proprietà, eli' ei doveva 
«maro am-lie c.onie mia ('rea/ìoiie del sno genio, 
ci mise tntin il sno amor proprio a darle mia so­
lidità a tiilla iirova. Le piene did 1851 provarono, 
eli' essa poteva resistere ineoiii'iissa ad ogni impelo 
il piò troinuodo; ma (pielle pieni; provarono anello 
il liisogno di eoìitìnnare ipiel lavoro verso Osoppo, 
come infalli sì va grado gnido faeendo. Quanto 
più poi (pii'sla foiilinnazioiie verrà portala avanti, 
tanto maggiore sarà i! coraggio di proseguire nelle 
ridir/ioni e l)oniliea/,iiini del suolo. Ma queste, 
quand'anelie eostassero, avranno compenso stitTi-
cieiite da nn altro lavoro, cui possiamo dire fiiial-
nienle condotto vicino all'esecuzione, voglio dire 
della grande opura consorziale della irriga/ione 
jiiediaìile 1' acqua del Tagliamenlo e <lel Li:drn. 

Se r anteriore proi;,ctto era basato sul!' idea 
di una società privala per azioni, il nuovo, diretto 
dall' ingegnere in capo della Provincia sig. fMifil 
JììiodOy deve formarsi a spese ed a tulio vantaggio 
d' un grande Conwrzio, al quale darà mano, 
aniocipandono i moz .̂i, liilla la Provincia. Que­
sto dunque piti), deve venire condollo più in grande; 
associando in esso, ed al benelicio che ne deve 
risultare, il più gran numero possibile di paesi e 
di abitanti, e facendo opera senza risparmio e senza 
iiielicolosilà. 

Provare la grande utilità, diretta ed indiretta, 
di qnost' opera, sarebbe inutile oramai. I pocbi 
non ancora persuasi Simo da contarsi fra (pielli, 
die non si persuadoraiiuo inai più ; percliè si-
stcìiialìc'i avversarli d' ogni buona cosa A tulio 
mio rischio e danno ho avolo allre volto a coin-
ballere gente di tal falla; ora sono giudicali. .Se 
([ualche iiarola aggiungerò, è solo per prestare ai 
liuoni qualche un()\'o argOMienìn, onde facciano 
accettare in tulio il /•"•!•/((// il principio santo del­
l' ninociazioiic proclamalo nell'.y/j/je/Io a talli i Con­
sigli e Convocali conniiinli di'lln l'rovincia. 

Prima di lutto dirò, a conforto ed eccitamento 
dei tecnici elio si adoperano in (piesla bisogna, 
che la gente assennala, la (piale jiousa colla pro­
pria testa, ha jfià ap[irovalo e sarà per approvare 
tulio ciò ch'essi faranno per dare al progello il 
carattere della giandiosilà. Lungi da essi ogni 
nK'licolosilà; una cosa sola temano, di mm dare 
al canale priiicipalc proporzioni troppo meschine; 
olle so mai (ciò eli' io non (O'cdo) cadessm'o in ipie-
sto difetto, non sarebbe loro pcnhmato. Nei canali 
seeiindarii i ripieghi sono pronti e le eornvioni 
facili, od alaiiMio possibili: nel principale, un cr-
r(n'e di tal sorte sarebbe fiuie^lissimo, quioid' an­
che non venisse ric.nnos'iuto sulle prime. Parlare 
dì irrig:i'< îoiio e di altri^ usi vantaggiosissimi di 
quest'acqua, adesso per più d'uno è linguaggio 
arabo: ma quando i più illuminali, quelli che sì 
saranno mossi di casa loro, per vedere nel r^ero-
tìi'si; nella T.nmbardia. come si utilizzi 1' acqua, a-
vranno dalo l'esoaipìo, gli altri verranno dietro 
toslo ad essi; e se 1' ac(pia non bastasse al bisogno, 
sarebbero questi i primi ad accusare gì' ingegneri 
d'imprevidenza. Adunque si tenga ampio il canale 
prineipale; s'immetta in esso il più die si può 
deirac((iia del f.edrn^ il più die si può deirac({ua del 
Tngliniitenl'); se ne conduca in copia anche ad Udine 
0 si faiicia iiarlccipare il maggior numero possibile 
di villaggi fra Tagliuiiiento e Torre di questa im­
presa. Si prenda esempio nell' opera di derivazione 
da (pi.Mito si fece al Ticino, dove si operò in grandi 
priiporziiini : poi non si spenda per il solo motivo 
(li evilare qualche tortuosità, che un canale non è 
lina strada. Questi già credo sieiio i principii ac­
cettali: e laulo meglio cosi. 

A questo scopo servirà il derivare anche parto 
dell'acqua del Taglìamouto. Kel piano fra Ospeda-
letto, Ge.inonn^ ^rtegnn, Daja ed Osoppo vi ha pri­
ma di lutto nn vaslìssìinn trailo di terreno, il quale, 
irrigalo, raddoppiijrebbe, lripli(difirebbe il suo valore 
venale. 1/acqua, dicesi, si deriverà in due punti, di 
fronte ad Onpednlr.llo e circa 2000 metri più sotto, 
al rojale renchiarutli. In entrambi questi luoghi l'ac-
(pia del 'ragliaineulo ò perenne, ed al primo 1' occliio 
ogni poco esercitalo, anche senza bisogno d' in­
chieste ai pratici dei luogo, la giudica tale, poiché 

il ramo che scorre presso alla rosta è quasi una 
sorgiva che vi casca nueossal'iamenle dai punti più 
elevali dell' alveo del torrente, h' opera della de-
rivazionu è già bene difusa dalla rosta; la deri­
vazione medesima facilissima ed opporlunissima per 
irrigare con tutta facilità la campagna. Essendo 
questa formata dalle aiilielio alluvioni del Taglia-
Uienlo medesimo, il quale poco superiormente è più 
allo assai, il suolo nella sua massima estensione 
avrebbe per cosi dire una Utìelluzione ìuiturule. In­
tendo, elle le speso dì riduzione dei fondi per ir­
rigarli non sarebbero qui tanto grandi come pos­
sono essere altrove; bene inteso, prendendo le cose 
indigrosso ed in eoinpies.so, salve le e(;ee«ioui in 
conlrario. I sopraindicati paesi saranno adunque i 
più pronti od i più desiderosi di entrare nel Cmi-
surzio, e saranno anche i primi ad approlitlariie 
tulli (J'accordo. Ciò (! naturale, lisscndovi già nei 
dintorni un inviamento nella fabbricazione del for­
maggio, tulli conoscono 1' utilità grandissima che 
può risultarne dal moltiplicare e migliorare eoll'ir-
rigazione i tieni per le vacche; senza calcolare la 
gran massa di concimi da ritrarsi a prò' dei cam­
pi eollìvati, i (piali cosi polramio sojiporlare in 
maggiin' copia gli altri prodolli. Inoltre, sieceiue 
Geinoua È [laese, il quale fa il piccolo commcreio 
eun tulli i villaggi dei dinloini, cosi i negozianti 
e bottegai, svegliati come sono, sapranno mettere 
a calcolo (lUìiilo maggiore smercio delle loro cose 
oltcrranno, quando si abbia accresciuta I' agiatezza 
dei villici. La è una sloria vecchia, che lutti la 
sanno: cioè, che i danari del contadino vanno a 
cascare in nano del bottegaio, il quale, ove non 
sia nn ignorante, farà sempre il pussibile per far 
fiorire l' agricoltura. 

L' acqua del Tagliamenln, dopo aver irrigato 
il campo di Genuina, si raccoglierà in parte ed 
andrà ad accrescere alimento al canale maestro, 
pregna anche di [irincipii l'erlilizzanli raccolti per 
via. Quand' essa avrà superalo i colli, clic fanno 
maggiore ostacolo alla sua discesa verso la parto 
inac.(piosa del Triuli, olire a lutti i vantaggi di­
retti che recherà alle popolazioni che ne mancano, 
troverà dove espandersi a fertilizzare le vaste e 
sterili praterie, che quasi da per lulto s'infram­
mettono ai villaggi diversi. L' acqua porterà seco 
più salute e guadagno di tempo, maggior sicurezza 
contro gì' incendiì, aumento di forzo animali e di 
cibo animale e più salubre per i contadini, una 
più gran massa di concimi e di fertilità della ter­
ra, più legna da fuoco, d(iy(!.mancano quasi af­
fatili, ima migliore disli'iliuzione degli opifizii e 
miissimamenle dello lilaude dì seta, da [lutorsi a-
vcre sul luogo il lavoro delle donno, che riuscendo 
più a buon mercato, influirebbe sul prezzo e sulla 
produzione delle sete. .Vltri vantaggi indiretti io 
taccio, per non Irovarc increduli ora coloro, che 
dopo si iiivraviglieranno ch'io abbia dello poco. 

r.nl/iic ha ac(pia, per fare la pulizia; ma ne 
scarseggia per gli opilizii, per le fabbriche da 
crearsi. L'dine, se raddoppiasse, se triplicasse la 
massa d'acqua che ora possiede, guadagnerebbe 
assai in popolazione, in agiatezza. Sto per dire, 
che se Udine avesse avuto da qualche secolo un 
fiume che 1' allraversasse, coni' è p. e. il silc, la 
sua pojiolazione sarebbe più che doppia. Non par­
liamo di canali navigabili, o d 'al tre grandi cose; 
ma pure anche 1' acqua che sì potrà condurre a-
desso ;ul r/diiie le sarà ili taiila ntiiilà, che dovrebbe, 
onde (ilteiKM'Ja, partecipare per una quota impor­
tante all' impresa. Supponiamo condona già ad tJ-
dine (piesf acqua, utilizzabile negli opilizìj, nelle 
fabhrielie, e che per ollcnerla si abbia dovuto 
spcnilere una forte somma: vediamo quali possano 
essere le conseguenze di tal fatto, da qui forse ail 
una decina di anni. 

Per quanto il termino della strada ferrala possa 
essere hiutaiio, molli anni non devono trascorrere 
prima che Udine abbia una stazione delle più im-
porlanli fra le secondarie, e discosta solo mi' 
ora e mezza da Trieste, lo conosco, o amici miei, 
quest' ullima cìtlà ed i suoi ahilaiili; e posso (|uiiuli 
dirvciio (pialcosa. 'l'riesle, con tulli i fiorciill suoi 
traflrci, ed appunto p(;rcliò sono lioreiiti, trovasi pur 
cosi diro ristretta nella breve sua cerehia fra il 
sasso 0 Carso ed il mare. I suoi abìlaiili, quan­
tunque abbiano della hnra, che loro ne avanza, 
abbisognano di respirare, ollrecchi; 1' aria marina, 
auciie dì (pielhi di terra: ed il Friuli è natural-
menle il paese, che o/Tre loro questo vantaggio. 
Un possesso di fondi, che rilievi vieppiù od assi­
curi il credito mercantile, lo cercheranno nel Friu­
li, come jiuro nn luogo ameno dove riposarsi dalla 
continua vicenda degli a Ha ri : nel Friuli con cui 
trovatisi già in relazioni frequenti di traflìci, e che 
manda loro il suo buon \\no e degli operai (pianto 
robusli allrellanlo onesti, Trieste è poi ahilala da 
gente speculativa, la quale essendo venuta da vario 
contrade, da luoghi ove diverse specie d'industrie si 
esercitano, e Irovandosì in relazione di commerci 
con lauti altri paesi, sarà portala iialuralmeiite a 
piantare iiilorni) a se lolle (piclle iiiduslrie, cliu 
presumerà possano tornarle di prolillo. Adnmpie, 

se qualchcduna alla mente sua se" no presenta,: I» 
farà cerio in Friuli; e se Udine, che diverrà lanche-
una piazza di deposilo per quel porto, le offrirà 
una forza motrice copiosa ed u buon mercato, darà 
ad Udine la preferenza per lo nuovo industrie che 
fenderà. Di (|ui aumento di popolazione, di consu­
mi, di traffici, di guadagni; sicché per molle vie 
indirette tornerebbe il danaro speso, con usura, ni 
Comune, e cerio assai più annualineiilc, che non 
porli l'interesse del capitale dovuto spendere. Que­
sta, lì amici miei, per me il' matematica commer­
cialo: che 6 quanto dire, calcolo di probabilità, 
ma calcolo eerto, salve le differenze nella quaiililà. 
Anzi è un fallo già avviato: poicln'i soltanto nel-
l'ulliuio decennio i negozianli triestini comperarono 
in Friuli molli stabili e l'ondarono parecchie fabbri­
che ed opifizii, e porteranno quindi ai nostri, capi­
tali, industrie, spirilo d'associazione ed impulso ul 
movimento. .So non mi credete, fatemi delle obbie­
zioni, che io un' altra volta vi recherò falli, spoci-
fieaiidoveli. Anzi ardis('o fino di appellarmi ai Trie­
stini medesimi ; perchè mi dicano essi, s'io non 
ho collo nel segno 

Dicesi, e speriamo, che il ramo della nuova 
dcrivaziune, il quale passerà il lorrenic Cornwr, 
e verrà a portare le sue actiue fra questo ed il 
Torre, sarà abbastanza forte da servire alla llol-
lagione dei legnami. Altro importante vantaggio 
per Udine ed in genere per i consumatori di le­
gname; altro motivo, che si aggiungerà a costi­
tuire in questa città nn centro maggioro di movi-
nienlo. Tutto questo mollerebbe la città nostra al 
caso di sopportare una buona parte della spesa 
complessiva: cosicché, ove fosse sola nell'impresa, 
aiKMra dovrebbe farla. Cosi poi entreranno parec­
chi altri i iiporlanli villaggi nel Consorzio da sta­
bilirsi; i quali villaggi fecero più volle infruttuosi 
leniaìivi per ollunnero qualche filo d'acqua. Ve ne 
sarebbero al caso di approlittarne anche alcuni che 
Irovansi al di là della linea arlinciale di confine 
della Provincia; avendo io medesimo p. e. parlalo 
con persone di risco, le quali pagherebbero il loro 
canone per ottenere un ruscello d' acqua. 

Tutta la Provincia poi avrà dei vantaggi dal­
l' assistere con antecipazioni il Consorzio in ipiestu 
impresa. Taccio di ciò ch'c dello neir«w)e(/o, stam­
palo in questo medesimo giornale, per evitare le 
inutili ripetizioni. Però si noli, che la Provin(!ia, 
colla sua coopcrazione, permetterà ad una grossa 
parte di essa di approfittare di una opportunità fa­
vorevolissima. Ora magistrati oiierosi e rappresen­
tanze amaiili del paese si presero a petto la cosa; 
ora una folla di genio bisognosa chiederà lavoro 
e lo accorderà a buoni palli; ora il bisogno di 
li'amiilare il sislenia nostro di agricoltura, di ac­
crescere la produzione dei foraggi, dei besliami e 
delle granaglie, di avere cioè gli alimenti in casa, 
è generalmeiilu riconosciuto. Per la careslia attuale 
e per le poco favorevoli condizioni del paese, al­
cuni (lei nostri lavoratori sono tenlati a(.l approfil-
tare dei lusinghieri invili di recarsi in Ungheria; 
senza sajiero, poverelli, a quali palli ei andrebbero, 
nò (dio in (piel paese domiuano molte cause d ' in-
salubrilà, eh' e' si troverebbero in cattive abitazio­
ni, con genie che non conoscono, con coslumi di­
versi dei loro, per cui ben presto perderebbero 
le loro illusioni e tornerebbero forse, menomali 
della salute e più Bpro\veduti di prima, ad accre­
scere la poveraglia del paese. Tale iirevisione io 
trovo giustificala da ciò ehe leggo nei rapporti 
aunuali delle Camere di Ciimmercio di resi e /;«((», 
di ììebrc.cxìn, di Temesatar e di allri Distretti un­
gheresi, che parlano dei tentativi falliti di coloniz­
zazione; i (piali nini riusciranno a bene, senza che 
vengano con più ordine e con maggiori guaren­
tigie regolati. Questo sappiamo già da (pianto ei 
rìfiu'iscono sullo stalo dello straile e dei fiumi in 
Ungheria; e dalle liste dei morti dei nostri mili­
tari, che anche lomporariamenle, e nello cillà stesse, 
vi soggìiiriKiuo. Non faremo dunque noi assai me­
glio ad offrire, con un' opera grandiosa che deve 
giovare al paese, lavoro in casa a liitla (piesla 
genie che lo domanda'.' Di (pieste braccia non ab­
biamo uni bisogno per la iiosira agrìcol.lura'.'Non 
è meglio conservarcele, elio non lasciarle andare 
a crearci altrove un concorrente nuli'arte serica; 
dove possono lullavia fare molli progressi negli 
allri rami dell'agricoltura, prima di dedicarsi a 
(piesto '.' 

fi Friuli, che sta oltre il Tagliainento compera 
al di qua di esso multi bestiami, sia [ler l'uso del 
lavoro, sia per macello ; anzi di questi ne ingrassa 
e ne manda avanti alle altre Provincie venete: cosa 
che potrà assai più agevolmeiile fare quando la 
strada ferrala sia condona a lermìne. Or bene : 
1' irrigazione del Ledra sarà (piella appunto, che 
fornirà alla parte meno follile del l'riuli di qui 
il mezzo di nutrire besljaiiii in maguior copia. Il 
vantaggio inlluirà adunque anche sui paesi di là 
del r.igliauieiilo. 

Ma tulio qiiesld sarebbe nulla, a petto dell'a-
v(;i'e provale coi latti, CIUÌ il Friuli è nn p.iesu 
iiK'i\ili(i> qu:iulo ipuduiique altro: che le impriistf 
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(li utilìti'l comuriò vi si sn aWiracciiirlu dm ardore e 
con sL'iiiio; cliu nll'oisctusionu si sn pot'^ursi iijiili) 
a vicijiiilu; olio vi sì sa calctìlarB, olU'u iill'djjiji, 
e vcduro in qiiust' oimra il prliiripiu di altre di 
molli!, iille (piali si darà iiuiiio di OLMID, rioDiuisi'liila 
r ulililA di ((luisln; elio con cu') in lino si MMi'àa 
coslitulru, vicino ttlht naturali.-, la unità uoonoinicu 
dulia Pruviiiuia. 

Consigli uimuitiali, dopnlu/.ioni, pfirroclii, me­
dici di cnnipagiia, po,si(U!nli, porscmij illnniinalu 
(inante siotis; fato si che pur inorilo vostro (|uosl' 
opera divimga no fallo.coinpinlo. ì,\i slinia ili tale 
jialria impresa (nuilc.liudrtno la sci-lMM-à; pircliè sap-
])iano i vicini ed i lontani, i presenti ed i veiiliiri 
il chi dar lode, a chi isscr grati. I,a storia registre­
rà anello (nielli che lìim vollero solloporsi al dovere 
comune. 1/ /liiniìtnlore Iriitlniio si priitcsla, che a 
questa storia coiilrilinirà la sua parto di materiali: 
u nessuno più di lui desidera di far conoscere alle 
altre Provincie, che la nostra ò delie prime sulla 
via del progres-<o. — Amici miei, vi proyn lutti 
ad essere olo(]iioiiti per (juesta eausa. Addio. 

f.S. Questo, 0 amici miei, vi scrissi da Gn-
»'ù('«, dove dilli la comiiiiii'ciiza divel lerò la py/ma 
eniiosiziom; uiifùnln-iiiilii.itn'ule, da cui acquistai una 
favorevole idea di ipiellii operosa ed inilii>tre città, 
la quale sull' futnizn segna il polo estremo del no­
stro FriuU. lo inrei da dirvi parecchie cose di 
quel paese; ma tollerale che rimetta ad altro tem­
po di farlo, non polemlolo sotto I' iinprijssiono di 
un dolore sopra\viiiiilonii. Vi di'i iioli/,ia anche di 
questo, perchè per^l!llelìllo^ i da allre parti non 
(trediute il malo peggiore di quello che v. in f..tto, 
Rlontre speravo di xedermi venire incontro j,'aio e 
vi.spo il ligliuolello non ancora trienne, lo trovai 
con un hraccio IVallui'iito per improv\isa caduta, 
l'orse questa è una lezione della Prov\ideilzn, che 
facendogli in si tenera età libare la taz/.a del do­
lore, gli dà una tempra folle dinanzi agli avversi 
destini. Cli' ei soffra pure, ma che noti sia mai 
causa volontaria delle solTereuze altrui! 

N O T I Z I E 

DI AGRICOLTIJKA, AUTI, COJIAIISHCIO, 

l .KTTEHATUUA CCC. CCC. CCC. 

11 Gionialt», (!o!riiiij'^S"f''"o-Aiciìt|(Mro 
Olt A^l'OllOlì ìU = Aspettando (li (lare in uno 
dei iiriissinii numeri dell' Annoldlore relazioue del 
(iriini fasci(oli iti questo u|iporlunissiiiio 'jiiiriKile, 
che ad una prima sroisa doliliianio ;;iii(licare ui ic l -
leiile, facciiimo iiiliiuiii nmcisccre ni niisfri ictliìii, 
l'ir esso SI piioliliia a :'ililuiio, ed esi:e ii{jiii qouidi-
ciiia in un fast'icnlo in H.vn ^'niiiile a due ctilunui', 
con tavole, ed ogni sei mesi eoo un ^ruiidiiisn prò. 
getto di archltettora imdìla . Il prezzo nella .MuiLir-
chia, franco di po'^ia, e di a. I. 28 all 'anno, lì ifc-
rianio tu parole del piogramma, perdio anche da 
qu(;Sto se ne ur^oiiiuoli la iiulora, 

» Un pcilDilirii î lu: II;! imi ndcinpi» a qu(!llo clic in 
l'riincia (ÌIIIIM m |iiirli' li'.s /l/iii«/('s (Ics l'onls i.'( CkiiUf-
SC8S, e in lii({liiilrir;i llie cidi liiiijiliver rind Àrrliilixl'i^ 
JourfitU, ci'ii iii(lis,j('nsiiliili' iiullii palria di Uauniii'iUi, di 
I,"UH.Olio, di SiiiiMiii'lii'lì, ili'l Melili e di cjuci {^ciilili iii-
'̂('Kiii di<l ISrioiiiinli' i: ilt'l I'ÌIIÌIIIIO, Ira IriiiLi) ;|ili'iiiliiic di 

rdili/i, tra Ir cuticiic dri <;iiiiali navijjahili del Alilaiii'.̂ '', 
in nii'/,/o ad Una inii'aliih' ed rsU'.sis.-ìiiiia rete di iicquiMl itti 
per 1'ii'ri(.'aziiiiie clic |j mairar le tifila allo slraiiirni i) 
lo hi riijiirrrri! a ii"i |"'i' cii^iejliii rd ii|)ira, i-il ni mc/./.u 
iid un sislcina d'i sLradii i-.ln; nini ha cji'nijij allruM'. 

Ka scienza dell' liifii'j^iu'rc si iruvii in CDiilaHn e in 
rcla'/iniin immediata cui lanlì < li'iiiciili, CIK' qii.isi pili'i 
dirsi di avci'i; a iiiTcìirriM-e luUi gli uriclli ilcllr Si.'iciizi', 
dt'ir iiidiisliia 11 dt'llc in'li. 

I.c sli'adu IVri'ali', li; strade coiniini, le iiiacrliin'', 
I' arcliili'.llura civilc'cd l'ccli'^iastica ed idiaiilii'a ; il J:I:MMIIII 
dei limili, i ('..inali iiavi^aliili, f^\i acquoduUl per I' irriga-

— ;ui2 —  

zianp, pri neitori idraulici, l'idrometria, I'ecmiuinia, 1'u-: 
f!ricullui'.i pcrsiiiii In puhiilico i|{iciio, il priisciugumento 
dello paludi, la trivellazioìie ilei pozzi per otliMierc acqua 
siilubro, lutili ciò iiisiiinniii che spella alla scicir/,i dell' In- ' 
gegiicre-Ai'chitetlo cil Agronninii misurala in codesto mn-
hitu, nui ci siiiniu proposti di tralUire nell'.enunciata-
giornale. 

Daremo innanzi tutto un posto alle cusc dclln patria 
nostra, tncltcìidn in mostra tutto quelli) ehf. vi si fn in 
quei rami deli'iiigegiieriii e dell'iiiiluslria, della scienza 
agricola K dell' iriraulica in cui essa coiiscrvii aiicnra un 
primato. Faremo conoscere il nome di m ii plichi Unmini 
utili 0 ni desti che vlvinin in ine'zz» a noi, ina che siino 
per In pìi'i Irasrurali e dimcnlieoli. Ed i pur diMpucho 
limi persisliaiii» piò olire in quella non ciiiaiiza delle cose 
nostre che ci hi semliraie secondi a lutto il inoiiilo vivente, 
menlre le nitro niiziiuii di ogni fuseelli) liu'", l':iiiiio cascata 
Sonora e spu/iieggiaiite. Ne Solo ilarcmo iiii|iorlanzn allo' 
scoperte fecondate e coinviiitc ini nnslrii sunlo, ma anche 
a tutte lo utili cose introdotte upporlunemeiilc fra noi da 
altri paesi. 

'i'iile è la sorto dei lavori che si propiine il nostro 
pcriodieo ; l'impresa è vasta e difliede, ma la promessa 
d' una eslesa l'olliihor zii.iie ei ha conl'ortati a tradurre in 
allo un' opera desiderata da Uniti e da tnnlo tempo, cosi, 
che lin da qii'Sl' ora possiamo contare su molta aiihoiir 
danza di inaleri.de. Facciamo appello, ciò UDII pcrlanto, a 
tutti coloro che, amando il palrio progresso, possono soc­
correrci del loro ingegno e della loro difltriiia. » 

Alì't'S|u)siyj()iie di fruita, erbnsìf^i 
0 f ior i ICIUlIn a ( . ì ratZ i primi dell 'ottoine, 
fiiCoiio, tra gli altri, premiali un coltivatore chu 
presentò lau specie di pomi e 44 di peri; un allro 
per ut specie di uve; uno per ui di pomi, 36 di 
peri u 100 ili erbauffi ; un altro per 90 specie di 
pomi; uno per /iS di uve, G di pomi e la di peri di 
prima qiialiiù; uno por tot di pomi e .jo di uve ecc. 
Anche il j>iardiniero princi pale de! polvere spccimcij-
talc (li Grutz presentò loo specie di pomi, ;ili di peri 
0 in di uve di qnalilà S(;elte e più raro. Tutte queste 
raccolte mostrano quanto si pronuuna nella Stìria 
la cidtiva/.iune delle frutta. 

L'cspoHi/idiio at^rlfiola (rinii>;!)'iink 
venne aperta il -2" ottobre p, p, lìssa conteneva 
molle specie di frullìi; ed è da untarsi, clic il t'i-
riiiii del nord uvea ragi^iunto coli' arte i pregi del 
uiiridionale. Non m'ho di'2'.i spi eie ili iimiz MIIIOCII) 
presentale da uno degli esposiinri. .Viiche peri c/ni 
e per la sulu la parte più selteiiirionale leie ilei 
priigrcssi, che inostrauo quanto meglio si potrebbe 
fare nei climi più favoriti, solo cho si avesse un 
po' di cura e di attenzione, l'reiuliaino dunque e-
se.iipio da lori), i inacHlri e gli ecclii.ikiitici di ciiin-
im'tjnu iimndoiiu mollo parli! alla ((i'//'inioiic Ucllii buona 
ayricuUuru in quelle parti. Anche questo è un buono 
esempio da iiìiitarsl, 

La nlK)\a (iirilfa (Iiî -iiu ile austriaca, 
come venne modilicata in consegoeiiza del trattato di 
conimcrciu fra I' Austria a la l'rnusiu e quindi colla 
Li'ijii doijaniik Irdi'fcii, si pubblicherà fra iniii mollo, 
dovendo essa entrare in a Iti vi là col piossiiuo gennaio. 

Un franalo i!i coiiiriii rcii) !Va la 
Fiaiicia 0 la Lc^'a doganali! li'di'sca viene 
coiisidcrato nime di' grande vantaggio anche dal 
protozionlsla Cnnsliliitiotinel. Questo prova, che il s i­
stema economico dello miiruylie cinesi imn si più) 
più maiilenere nemmeno iu Francia. 

Una corrispoiidi'uza ilidla Triostcr 
Zoi tv inC' vorrebbe, che gi'in'duslriali del l ' /m/uro 
flusfrùico medi.iiite le Ciime'e di t'ummrrcio eriges­
sero a aiefsina tuia specie di depusitn di vainpiani 
delle merci ilei pruprin paese, le quali potiebbcro 
avere uno spaccii) in Sicilia. Ciò pulrebhe di certn 
giovare ai (Ine paesi Cd animare vieppiù l a i i a \ i g a -
zionc dell'/lfl; l'iilico, su cui dcvotisi iiperare gli seain-
bii dei prudutli fra il mezzogiorno ed il settentrione. 

P e r i b i s o g n i a i u t a l i , nei Ducato di 
Moderni viene ridotta alla mela la Imisii sul cuiifumu 
del pani', d Ila fiirina e del l'ino, lino a liitlo I' aprile 
prossimo. La metà che si riseuote, adoperasi in 

pubbliche beiKdlcenze. Una Coimnissionis, cnlrnle a 
delle Comniìssiinti pruvinriuli e comunali .fono i n -
carirate di distribuire ai bisognosi t sussidi! accor­
dati dai governo e dal privati, o di sorvegl iai ! la 
loro uccupa'/.ione nei pubblici lavori. 

AIoniiNA A novembre. Un coininlssiona in tema­
zionale della strada fonata dell'Italia centrale h a ' 
terminate ieri sera, ;) e, ni.; lo conferenze delia 7 nin 
tornala eolla soddisfazioimdi aver predisposto quanio 
possa coiiiliirre al sollecito ineominciam'etilo dei la­
vori di costi uzionu di della strada, [•Mess, di Mod.) 

iNi'iìa p i L s I r u z i o i i o d e l l o s t r a d e f e r ­
rati* illLStt'iaclu^ soni) presentetncnto uccupalu 
17,000 persone, 

— l'or incominciare la strada ferrata da Hall lino 
a Sehwalz e pt-r costruire In case dei guardiani lungo 
l ' i , r. strada h'rruta llrole.se, si aprirà ora un piili-
blico incanto, il d i e dimoslra ntiovamenlo come si 
progredisca nella congiunzióne delle ferrovie. (Oes.t'.) 

— l.a regolaziono del Tiblsce offrirà alla naviga­
zione grandi vantaggi, specialmente in segiiitn ai 
molli tagli che dovranno ellettuarsi e che accnfciu-
ranno conslderevulnienle la via. Col mezzo del ta­
glio priigeilato presso Kenéz non lungi da Tokaj, 
i pirosiali potranno compire in pochi minuti la via 
che ora percorrono in 'Ji ore 

La t>a\ inazione a vai)ore fra Trieste 
G \ e i i e / ; ' a dal l.» dicembre a lutto marzo .si fari 
come segue: Un vapore a ruote parte ogni mattina 
da Trienle ed nini da Veneiia alle (> a. m., arrivando 
a circa mezzodì. Poi ogni giovedì, venerdì e s a b ­
baio a sera parte un vaiiore ad elice da Triesle eii 
uno da Venezia, giniigemlo la inatlina dopo al luogo 
de! loro deslino. — Nei vapori a ruote i passeggeri 
pagano lior. 7 al prinin posto, ó al secondo per iiit 
viaggio; e per andata e ritorno, purchi^ sia én lro ' 
14 giorni, fior, tu ed S; nei vapori ad elire soltu 
coperta linr. .'> e sopra coperta a, e per andata e r i ­
torno rispetlivaniciitu u e 3 , 

A T l ' i e s h * si fece il progetto di una c o - , 
struzione, che avrebbe per iscopo di agevolare il 
trasporlo della città degli operai in luogo dove.vi (s 
più spa'zio ed a migliore inerrato, Tratlerebbesi di 
peiieiraie, medianle un sotterraneo aperto nel .Munte 
del Custvllii, dalla città lino alla deliziosa vallala di 
Seii-ola diive, coti' arsenale del Lloyd e con altri 
odilìzii, si dà princiiiiu ad una bella Imrgata che 
potrà accogliere nuovi magazzini u case per gl i 
uperai. 

La popolazione di Trieste e terrì-
lOI'ìo nel i«."):) sommava «4,274 persone; dì questo 
(ili,sue india cillà proprio, 3;t/il4 nel tei'i'ilorio. .\ei 
villaggi ahinanln il'islaoli dalla cillà aliìlaiio 7r:ì0 
peisooi ; l'usici'hé la eilli^ coi luoghi piò viiitii che 
ne roiinano una coiitiniiazione, vi lianno SU,.544 a--
bit.iiili. Fra Utili questi la miiggioran/a è c'altoliiii. 
pelò vi soriu 2M.I di altre confessioni cristiane u 
3777 Israeliti. 

ÌA' -MisiM'i is ioni ili l a v o r o i l e g l i o p e ­
rai ì^l l l l ^ l l t l t e r r a continuano. Quasi in lutti 
i distretti inanifattitiieri ed in quelli delle miniere, 
essi domandano un alimento di salario, il più delle 
volte del lu per 100, ma in (lualcbu luogo anche 
del 15 e dei ìu. Alle volle veune accondisceso alle 
loro doniande, ma non sempre, (iitando sono esage­
rale, 'l'ulto qiKtstu però esercitava già a quest'ora 
un' inlluenza sui prezzi del ferro e dei carbon fos­
sile 0 d'altri oggetti d'esportazione. 

il (^oiiiincreio del ghiaccio, che gii 
SUiii-linili SelleulrioiHiii d'America fanno coi paesi 
dei me/ziigioriHi, va sempre cresecudo. Solo da llo-
stuii se III' espili laroiio 47,71 s lonellate nel i s ' i s ; 
nel IS'i'J .j(ì,4.~>:2 ; nel ISSO (>o,(Hi); nel 1851 S|>,SI(>; 
nel liìj'i 7u,l04 e nei primi nove mesi del 185» 
()a,;i'i'2. 

L'oro serviva ila nllinio per palle 
da l ' i ic i le agi' indiani ilei iWi;.s,s/fo, eh' ebbero dello 
scaraniiiccìe cogli csjitoralori degli Stali-Uniti ve­
ntilivi alla ricerca delle tninieie s.tlii alia guida 
del sig. Auliriij. 

COllSt) DliLLlC CAUTI'] l'UiìlJLlC!?,!: W \WM\ 

Olililig. di Stalo Mei. «I 5 p. 0|0 
(Ielle del l 'anno ISSI al .i » 
l i c i t e » I H ó i al j " 
illune » isrjil nloili. al 4 |i. 0,0 . . . . 
d Ile dell'Iiiip, Lem.-Veneto ISIjO »l 5 p. 0|0 

Prestito con lolleria del IS34 di lior. 100 . . . . 
dello » del ISli'J di lior. 100 

A'iiotii della Uaiiea 

9 iN'oveiiòi 
v-2 7is 

2'i4 
l;)4 i i« 

i;)',!l 

tOUSO DEI CA3ÌI5J liS V1Ì;\.\A 

.Vmhùrgo p. tao miirclie banco 2 mesi . . . 

.Anislei'd.iin |i. lai) lioriiil olaiid. '2 mesi , . , 
Angusta p. 100 llurini eoir. use • 
l'ii'iiova p, 300 lire nuove iiiemoiile.si a ì mesi , 
iiivonio p, 300 lire loseaiie a il mesi 

, , , , |. ( a -i mesi , , , , 
î niidra p, I, lira sterlina J ,̂  .j ||||>j,| 
M lane |i. 300 L. A, a '2 mesi 
M.o'siglia |>. 300 trancili a -J mesi 
Parigi |i. 3o0 Iraiii'lii a i3 niesi 

9 iS'oveiill), 
I 84 5;8 

i i j 
I l i 

133 ,-5|H 
I ìi 

11. 7 
lìi l |4 

134 1|2 

10 
01 ó|8 

134 118 
13-20 

10 

85 1|S 

114 l | 4 

ìli l\-2 

I l ; H 
I l i 3 i 8 

134 

II 
<J2 l | t ( i 

»7 1|4 
224 3i8 

1312 

i l 
85 .'li» 
05 3i4 
l l ' i 7|8 

113 

1 1 : IO 
113 

codso I»KL!,I:A!<>!\I;T!': Ì \ ÌUII^STK 
y iSoveinb. iO 

I Zeeeliini imperiali lior 5. 23 5: 23 
I u in sorte hor 

Sovrane lior 
Doppie di Spagna 

u di Cit nova 
» di I to i i ia 
» di Savoja 
D ili Parma 

da 20 franciii 8. óGaóSua 8:551|2a5fl 
k Sovrane inglesi I 

9 A'ov olili). 

II 
. '23 

Talleri di Maria Teresa lior. 
u di Francesco I. lior. 

Davari lior 
Colonnati lior 
Croeioni l ior 
Pezzi da 5 Iranchi lior, . . 
Agio dei il.i 20 Caraiitani . 
Scoli lo 

2 . 23 l i4 
2 . 23 1|4 
2 , Ili 3 |4 
2. 32 .14 

-10 
2. 2 3 
a. 33 

2 . lU 3i4 
3'2 1|2 a 33 

8. 5» 
11. 15 

-M 
2. 23 
a. 23 
2: 17 

: 33 1|2 

Tip, Troiiihelli - Muterò. 

13 3|4 a, 1» 2: 14 
12 3|4 12 3|4 a 12 7l8 13 

7 Ii4 a 7 li l l 2 a 7 7 a lì 1|2 

E! [ ' U T i ì i'IJKiSMCl IIIÌL IH'ÀÌM UmUMìm-XVOMIVO 
V1':MÌZ1A 7 Novemb. 8 9 

Prestito con godinienlo l . Gingilo | 86 l|4 | — | R(i Ii2 a 3|4 
Conv. Vigl. del Tesoro god, 1. Alaggio] 81 l|4 | — | SI 3,4 ad «2 

ijMiiiiM» Il i i — w • 1 1 1 - iiii—Mmi — — _ — — _ , - , » . . . . — 
Luigi Murerò Hedutlorc. 
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